
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (26, 1. 12 - 20) 

   In quei giorni, il re Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di 

parlare a tua difesa». Allora Paolo, fatto cenno con la mano, 

si difese così: In tali circostanze, mentre stavo andando a 

Damasco con il potere e l’autorizzazione dei capi 

dei sacerdoti, verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una 

luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei 

compagni di viaggio. Tutti cademmo a terra e io udii una 

voce che mi diceva in lingua ebraica: “Saulo, Saulo, perché 

mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro il pungolo”. E io 

dissi: “Chi sei, o Signore?”. E il Signore rispose: “Io sono 

Gesù, che tu perséguiti. Ma ora àlzati e sta’ in piedi; io ti sono 

apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle 

cose che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò. Ti 

libererò dal popolo e dalle nazioni, a cui ti mando per aprire 

i loro occhi, perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal 

potere di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e 

l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati santificati per la 

fede in me”. Perciò, o re Agrippa, io non ho disobbedito alla 

visione celeste, ma, prima a quelli di Damasco, poi a quelli di 

Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai 

pagani, predicavo di pentirsi e di convertirsi a Dio, 

comportandosi in maniera degna della conversione. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (10, 1 – 9) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «In verità, in verità io vi 



dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 

sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 

entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre 

e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 

ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto 

fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore 

lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece 

non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 

conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa 

similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi 

dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono 

venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li 

hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di 

me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo».  

 


